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no della Tofcana , e degli altri Stati . Leggefi poi una Lettera

(a)  a lui fcritta dal nuovo Papa Gregono eletto , in cui gli fi- (i) òreg0r, 
gmfica la Tua elezione, e il buon animo ed affetto paterno, eh’ L '■E'  
egli tuttavia confervava verfo del Re Arrigo . Pruova il Cardi- ° ' 4' 
nal Baronio (¿), che in queft’ Anno effo Papa andò a Beneven- (b) Baron. 
to , dove Landolfo V i. Principe di quella Città gli preftò giura Annal. Ectr. 
mento di fedeltà e vaffailaggio. Pafsò anche a Capoa , dove 
Riccardo /. Principe fece un atto fìmile per nconofcere fuo So­
vrano il Romano Pontefice.

Anno di C r i s t o  m lxxiv . Indizione x ii. 
di G r e g o r i o  VII. Papa z. 
di A r r i g o  IV. Re di Germ. e d’ Italia 1 9.

A B b i a m o  dalla Vita di San Gregorio V II. nella Raccolta 
di Niccolò Cardinale d’ Aragona ( c ) ,  eli’ effo Pontefice ^  

fpedì in Germania l’ Imperadrice , non già B . ma A . cioè Agne t . 3. 
fe Madie del Re Arrigo, con Gherardo Vefcovo d ’ Oftia, Uber­
to Vefcovo di Palefttina, Rainaldo Vefcovo di Como, ecol V e ­
fcovo di Coira . Tale fpedizione, per atteftato di Bertoldo da 
Coitanza ( d ) , e di Lamberto da Scafnaburgo ( e ) ,  appartiene ( ) Berthol. 
all’ Anno prefente . Furono quefti Legati ben accolti dal Re do- ùtufisinChr, 
po Pafqua in Nuremberga ; efpofero le paterne ammonizioni di Ce) Lamber. 
Papa Gregorio;  ottennero che foffero cacciati di Corte cinque 
Nobili Cortigiani già fcomunicati ; ma poc’altro di foltanza. Chronica. 
Diede ben buone parole il R e ,  e promife d’ emendarfi; pofeia . 
li rii"pedi con tutto onore e ben regalati. Contra de’ Saffoni fe- 
guitava intanto il maltalento del feroce R e ,  i cui atti ed sve­
nimenti fi veggono diffufamente ferirti dal fuddetto Lamberto.
E benché il Papa fi folle eiibito mediatore per comporre quelle 
rabbuile differenze, e s’ affaticaffero anc'n ; varj Principi della Ger­
mania per indurlo a placarli, egli non la fapeva intendere . Per­
chè le forze allora gli mancarono , infine come tirato pel cape- 
ftro acconfentì alla pace, e con delle condizioni di Ìuo poco ono­
re, effendoii fiabihto in quell’ accordo, che fi fmatellerebbo- 
no tutte le Fortezze da lui fabbricate in pregiudizio di que’ Po­
poli . Molle anche una furiofa lite al fantoArcivefcovo di C o ­
lonia Annone, e pochi erano que’Principi , ch’ egli non credef- 
fe fuoi nemici, o non faceffe tutto il poiìibile per immicarfeli.
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